DIFENDIAMO L’EDUCAZIONE FISICA E SPORTIVA

NELLA SCUOLA SUPERIORE PUBBLICA

Martedì 22 marzo 2005 presso la sede provinciale del CONI di Mestre-Venezia si è tenuta l’assemblea promossa  dall’A.V.I.E.F. e dalla Capdi che ha visto una numerosa presenza di docenti di Educazione Fisica della provincia. All’incontro hanno dato il loro contributo esponenti politici, come gli assessori allo Sport del Comune di Venezia e della Provincia ed esponenti sindacali come il segretario provinciale della CGIL-Lavoratori della Conoscenza.

Si è partiti da una disamina della situazione e concordi sono state le critiche all’intero impianto della cosiddetta Riforma Moratti ed allo spazio ridotto che riserverebbe tale provvedimento all’Educazione Fisica e Sportiva, per cui l’assemblea ha fatto propria la parola d’ordine di NO AL DIMEZZAMENTO DELLE DUE ORE.

L’esperienza dell’applicazione della riforma nella scuola primaria e secondaria di primo grado ha svelato l’imbroglio delle offerte opzionali: nella nostra provincia è calato il numero di alunni che svolgono un’eventuale terza ora rispetto a quanti precedentemente  frequentavano il Tempo Prolungato.

Una riduzione delle ore di EF alle superiori porterebbe alla precarizzazione di un consistente numero di docenti di EF, quasi il 40%, cioè: spostamenti di sede ogni anno e futura riconversione.

L’ipotesi di far valere a scuola i Crediti Sportivi, maturati frequentando società e partecipando a gare e campionati, relegherebbe l’Ed. Fisica (pomposamente rinominata Scienze Motorie) al ruolo di supplente, svilendone i propri tratti caratteriali.

Un dimezzamento delle ore impedirebbe o limiterebbe lo sviluppo di tutti quei progetti sportivi d’Istituto o di reti di Istituti che caratterizzano l’attività sportiva scolastica a Venezia.

Queste sono solo alcune delle critiche emerse, ad un progetto governativo che è stato elaborato mentre si celebrava l’Anno dell’Educazione attraverso lo Sport e in contemporanea con il lancio da parte della Regione Veneto de “Più Sport @ Scuola”.

Tutti i presenti hanno espresso una forte volontà di opporsi alla Riforma, partendo dalla nostra situazione particolare che esemplifica la filosofia di tutto l’impianto morattiano (Tagli alle spese e tagli agli organici) ed esprimendo la volontà di coinvolgere studenti e pezzi di società civile come il mondo sportivo nelle iniziative di protesta, da programmarsi nel breve e medio periodo così da accompagnare tutto l’iter della Riforma, sperando in una sua cancellazione.

I docenti presenti hanno deciso di proporre ai colleghi:

· Partecipazione in grosso numero, almeno  50 persone, ad una manifestazione nazionale –promossa dalla Capdi- di protesta da tenersi a Roma, presso il MIUR, presumibilmente il 6 maggio

· Il blocco della partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi  nel caso tale proposta venisse recepita da un numero considerevole di altre province

· La presenza organizzata –con cartelli e striscioni- dei docenti di Educazione Fisica in occasione di tutte le manifestazioni scolastiche sportive significative come lo Sportinsieme a Mestre, le finali di atletica dei GSS e la regata interistituti a Venezia

· L’avvio di una campagna di informazione nelle singole scuole presso gli studenti ed i colleghi

· La richiesta di chiare prese di posizione contrarie alla Riforma moratti  al CONI provinciale e regionale, all’Assessorato allo Sport della Regione Veneto, ai coordinatori  provinciali di Ed. Fisica e Sportiva

Per fare tutto ciò è necessario che tutti i colleghi delle scuole medie e superiori si mobilitino, si tengano in contatto  attraverso le reti soprattutto visitando regolarmente  il sito  www.capdi.it che riporterà in tempo reale tutte le iniziative e le informazioni utili.
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